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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia
di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella
Regione Emilia-Romagna” e s.m.;

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40, per quanto applicabile;

- la  deliberazione della  Giunta regionale  n.  2416 del
29/12/2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e
ss.mm.ii per le parti ancora in vigore;

- la  deliberazione della  Giunta regionale  n.  2191 del
28/12/2009  “Misure  organizzative  per  garantire  il
tempestivo  pagamento  delle  somme  dovute  per
somministrazioni, forniture ed appalti. Art. 9 D.L. n.
78/209,  convertito  con  legge  n.  102/2009  (decreto
anticrisi 2009)”;

- la determinazione del Direttore Generale Area Ambiente
e  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  n.  3482 del
24/03/2015  relativa  a:  “Conferimento  incarichi
dirigenziali presso la Direzione Generale Ambiente e
Difesa del Suolo e della Costa”;

- la delibera n.  2189 del 21/12/2015 avente ad oggetto:
“Linee  di  indirizzo  per  la  riorganizzazione  della
macchina amministrativa regionale”;

-  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  270 del
29/02/2016  “ATTUAZIONE  PRIMA  FASE  DELLA
RIORGANIZZAZIONE AVVIATA CON DELIBERA 2189/2015”;

- la deliberazione di Giunta regionale 28 aprile 2016, n.
622 “Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione
avviata con delibera 2189/2015”, con cui, tra l'altro,
viene  soppresso,  con  decorrenza  01/05/2016,  il
“Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po”
(precedentemente incardinato nella Direzione Generale
Cura  del  Territorio  e  dell’Ambiente)  e,
contestualmente,  viene  istituito  il  ”Servizio  Area
Affluenti  Po”,  quale  struttura  territoriale  della
Agenzia regionale per la protezione civile e sicurezza
territoriale;

Testo dell'atto

pagina 2 di 15



- la determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale
per la protezione civile e sicurezza territoriale n.
286 in  data  29  aprile  2016  (approvata  con
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  702  del
16/05/2016),  “Conferimento  di  incarichi  dirigenziali
presso l'Agenzia regionale di protezione civile”;

- la deliberazione della Giunta regionale 16 maggio 2016,
n.  712 avente ad oggetto “Direttiva per l'esercizio
delle  funzioni  previste  dall'articolo  19,  comma  5,
della  L.R.  n.  13/2015  mediante  l'Agenzia  per  la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Prime
disposizioni  relative  a  interventi  già  in  corso  o
programmati alla data del 1/5/2016”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2016,
n.  702 avente  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi
dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni
Generali  –  Agenzie  –  Istituto,  e  nomina  dei
responsabili della prevenzione della corruzione, della
trasparenza  e  accesso  civico,  della  sicurezza  del
trattamento dei dati personali, e dell'anagrafe per la
stazione appaltante;

-  la  determinazione  del  Direttore  Generale  Cura  del
Territorio  e  dell’Ambiente  26  maggio  2016,  n.  8518
“Individuazione  dei  dirigenti  autorizzati  ai  sensi
dell'art.  6,  comma  4,  della  L.R.  7/2016  e  della
deliberazione di Giunta n. 712/2016”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 11 luglio 2016 n.
1107 avente  ad  oggetto  “Integrazione  delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della
giunta regionale a seguito dell'implementazione della
seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata  con
delibera 2189/2015”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  10  aprile
2017, n.  468 “Il sistema dei controlli interni della
Regione Emilia-Romagna”;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  10  aprile
2017,  n.486  avente  per  oggetto:  “Direttiva  di
indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione  degli
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n.33 del
2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di  prevenzione
della corruzione 2017-2019”;

-  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1681 del
17/10/2016  recante:  “Indirizzi  per  la  prosecuzione
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della  riorganizzazione  della  macchina  amministrativa
regionale avviata con delibera n.2189/2015”;

- la determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale
per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile
n.  944 del  19/07/2016  recante:  “Prime  disposizioni
relative ad interventi già in corso o programmati e
non  ultimati  alla  data  del  01/05/2016  previsti  nei
piani  approvati  in  attuazione  delle  ordinanze  di
protezione civile di cui alla legge 225/92”; 

-  la  legge  24  febbraio  1992,  n.  225 “Istituzione  del
Servizio nazionale di protezione civile” e ss.mm.;

-  il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112
“Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi
dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.
59”;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401
“Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento
operativo  delle  strutture  preposte  alle  attività  di
protezione  civile  e  per  migliorare  le  strutture
logistiche nel settore della difesa civile”;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n.  1 "Norme in
materia  di  protezione  civile  e  volontariato.
Istituzione  dell'Agenzia  regionale  di  protezione
civile";

-  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1129 del
24/07/2017  “Rinnovo  dell’incarico  di  Direttore
dell’Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale
e la protezione civile”;

- la deliberazione  1212 del 02/08/2017 con la quale è
stata  ridefinita,  tra  l’altro,  la  declaratoria  del
Servizio Area Affluenti Po;

- la  determinazione  del  Direttore  n.  1974 del
28/06/2017,  con  la  quale  sono  stati  conferiti  gli
incarichi di posizione organizzativa;

- la  nota  prot.  PC/2017/34309  del  01/08/2017  con  la
quale il Direttore ha disposto, a far data dal 1°
agosto  2017,  l’assegnazione  del  personale  alle
suddette P.O.;

Premesso:
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- nel periodo di marzo – aprile 2013 il territorio della
regione  Emilia  Romagna  è  stato  colpito  da  eventi
metereologici  estremi.  In  conseguenza  di  tali  eventi
alluvionali è stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibera del Consiglio dei Ministri dal 9 maggio 2013
fino al 7 agosto 2013, prorogato successivamente fino al
3 febbraio 2014 con deliberazioni del 2 agosto 2013 e
del 27 settembre 2013;

- oltre ai dissesti e alle gravi situazioni di natura
idraulica e idrogeologica, i numerosi eventi calamitosi
hanno  anche  provocato  gravi  danneggiamenti  alle
strutture  e  alle  infrastrutture  pubbliche  e  private,
alle attività economiche e produttive, ai beni culturali
e al patrimonio edilizio esistente;

-  che  a  seguito  della  dichiarazione  dello  stato  di
emergenza  riconosciuta  dal  Consiglio  dei  Ministri  con
delibera del 09.05.2013 e prorogata sino alla data del
03.02.2014,  e  dell’Ordinanza  n.  83  del  27.05.2013  a
firma del Capo del Dipartimento della Protezione Civile,
il Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione Civile
della Regione Emilia – Romagna, ora Agenzia Regionale
per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, in
qualità di “Commissario delegato”, ha adottato tutti i
provvedimenti necessari al superamento della situazione
emergenziale,  ed  ha  altresì  coordinato,  ai  sensi
dell’Ordinanza  n.130  del  22  novembre  2013,  tutte  le
attività volte alla ricognizione degli interventi e dei
danni  subiti  dal  patrimonio  pubblico,  dal  patrimonio
privato, nonché dalle attività economiche e produttive,
corredate  dal  relativo  fabbisogno  finanziario
indispensabile per il loro ripristino;

- che il Commissario Delegato con determinazione n. 577
del  22  luglio  2013  ha  approvato  il  “Piano  dei  primi
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza
alle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
mesi  di  marzo,  aprile  e  maggio  2013  nei  comuni  del
territorio della Regione Emilia-Romagna – Deliberazione
del  Consiglio  dei  Ministri  9  maggio  2013  di
dichiarazione  dello  stato  d’emergenza  –  Ordinanza  del
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 83 del
27 maggio 2013” e con determinazione n. 350 del 6 maggio
2014 la sua Rimodulazione;
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- che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’articolo
2, comma 1-quinquies, del decreto – legge n. 74/2014,
convertito, con modificazioni, dalla legge n, 93/2014,
ha proceduto all’accertamento delle economie derivanti
dalla  completa  attuazione  dei  piani  di  interventi
urgenti connessi con eventi calamitosi verificatisi fino
all’anno 2002 nel territorio regionale e con DGR n. 1994
del  22  dicembre  2014  ha  assegnato  tale  somma  al
Direttore  dell’Agenzia  di  Protezione  Civile  della
Regione Emilia-Romagna  – OCDPC  n. 83/2013  – OCDPC  n.
155/2014  titolare  della  contabilità  speciale  n.  5760,
istituita  ai  sensi  delle  citate  Ordinanze,  dandone
comunicazione  al  Dipartimento  della  protezione  civile
(PC.4701 del 09/04/2015);

Dato atto che con delibera della Giunta Regionale
n. 123 del 10.02.2017:

- è stata approvata la “Rimodulazione del Piano degli
interventi  urgenti  di  protezione  civile  connessi  con
l’evento atmosferico che ha colpito il territorio della
Regione Emilia-Romagna nei mesi di marzo e aprile 2013
in attuazione al comma 1-quinquies dell’articolo 2 del
D.L.  12  maggio  2014  n.  74,  convertito,  con
modificazioni, dalla L. 27 giugno 2014 n. 93”;

- sono stati finanziati gli oneri relativi alla nuova
programmazione rendendoli disponibili sulla contabilità
speciale  n.  5760  intestata  a  “D.PRO.  CIV.E.R.O.83-13
83/2013 – OCDPC 155/2014;

- viene stabilito il soggetto attuatore degli interventi
nel Servizio intestato “Servizio Area Affluenti Po”;

DATO  ATTO  che  nella  sopracitata  rimodulazione,  è
fra gli altri previsto il seguente intervento  “D.G.R.
123/2017 - OCDPC 83 RIMODULAZIONE -  COD. 12666 – COMUNE
DI PIOZZANO PC – RIPRISTINO DIFESE SPONDALI E RIPRISTINO
SEZIONE  IDRAULICA”  -  Importo  a  finanziamento:
€50.000,00;

DATO ATTO che:

-  l'intervento  in  oggetto  grava  sulla  contabilità
speciale  n.  5760  intestata  a  “D.PRO.  CIV.E.R.O.83-13
O.155-14”  aperta  presso la  Banca  D’Italia,  Tesoreria
provinciale dello Stato, Sezione di Bologna;
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- in base al combinato disposto dell'art.31 del D.lgs.
50/2016, della legge n. 241/1990, della deliberazione di
Giunta  n.2416/2008,  il  sottoscritto  Responsabile  del
Servizio intestato, svolge le funzioni di Responsabile
Unico  del  Procedimento,  come  meglio  specificato  nel
paragrafo 3.2.1 della predetta Rimodulazione del Piano
di interventi urgenti;

Visto  il progetto esecutivo n.  20  del  25/07/2017,
relativo  all’intervento  denominato  di  cui  sopra,
consistente prevalentemente  nella realizzazione di n.1
soglia in gabbioni in loc. Calcagni, nella demolizione
di una soglia in loc. Cà Burò, nel ripristino di una
gabbionata  in  loc.  Monte  Guadà  e  nella  regimazione
d’alveo con taglio di alberature di ostacolo al libero
deflusso delle acque in loc. capoluogo di Piozzano, il
cui quadro economico è il seguente:

A1) Importo lavori soggetto a ribasso €  39.593,70

A2) Oneri per la sicurezza €     234,10

A) TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA €  39.827,80

B1) Incentivo per funzioni tecniche ai 
sensi dell'art. 113 del D.Lgs 
50/2016 (2%)

€     796,56 

B2) Oneri di Polizza di Assicurazione 
della Responsabilità professionale 
del verificatore (premio minimo)

€     300,00

B3) Oneri di Polizza di Assicurazione 
della Responsabilità professionale 
del progettista (premio minimo)

€     300,00

B4) I.V.A. 22% su A) €   8.762,12

B5) Arrotondamento  €      13,52

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE  €  10.172,20

A)+B) TOTALE PROGETTO  €  50.000,00

e costituito dagli elaborati di rito;
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      VISTA la validazione del progetto effettuata ai
sensi  dell’art.26  del  D.Lgs  18  aprile  2016,  n.  50  e
s.m.;

Dato atto:

-  che  l'intervento  in  esame  si  configura  come
manutenzione straordinaria, riparazione e ripristino di
opere  idrauliche  danneggiate  e,  pertanto,  a  norma
dell'art. 149, comma 1, lett.a) del D.Lgs. 22/01/04 n.
42, non è richiesta l'autorizzazione relativa a vincoli
paesaggistici;

- che detto intervento non è assoggettato alla procedura
di  V.I.A.  di  cui  all’art.4  della  L.R.  9/99  né  alla
procedura di verifica (screening) di cui all’art. 4bis
della L.R. 9/99 e s.m. e i.;

- che il presente progetto non risulta ricadere in zona
SIC o ZPS e, pertanto, non è soggetto alla specifica
disciplina;

Dato  atto  che  all'intervento  in  oggetto  viene
attribuito  il  seguente  codice  unico  di  progetto
(C.U.P.): F58H17000030001;

Considerato che la natura del lavoro e l’importo
dell’affidamento, ricorrono le condizioni per procedere
all’individuazione  dell’operatore  economico  a  cui
affidare  i  lavori  di  cui  trattasi  attivando  una
procedura di affidamento diretto ai sensi dell'art. 36,
co. 2 lett a) del D.Lgs. 50/16 s.m.i., attraverso una
valutazione comparativa dei preventivi-offerta tra più
operatori economici con il criterio del minor prezzo, ai
sensi dell'art. 95, co.4 del citato decreto;

Considerato che, ai sensi dell’art. 32 comma 2 del
D.Lgs  50/16  ss.mm.ii.,  nella  procedura  di  cui
all’articolo  36,  comma  2,  lettera  a),  la  stazione
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga,
in  modo  semplificato,  l’oggetto  dell’affidamento,
l’importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  del
fornitore, il  possesso da  parte sua  dei requisiti  di
carattere  generale,  nonché  il  possesso  dei  requisiti
tecnico-professionali, ove richiesti;

Ritenuto pertanto di disporre nel medesimo presente
atto l’approvazione del progetto in linea tecnica, la
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determina a contrarre ed aggiudicare altresì i lavori di
che trattasi al soggetto individuato;

Dato atto che:

- il  Servizio intestato  ha dato  avvio ad  un'indagine
esplorativa  del  mercato  invitando,  con  nota  prot.
PC/2017/0052065 del  23/11/2017,  le  ditte  di  seguito
indicate  a  presentare  preventivo  di  offerta  economica
per i lavori in oggetto:

N IMPRESE
CODICE
FISCALE

1 MOLINELLI S.R.L. 01076450335

2 NAVATI STEFANO NVTSFN64B21B025H

3 SILVA LINO SLVLNI32E17F724L

Dato atto che è stato assegnato al presente lavoro il
seguente  codice  identificativo  di  gara  (C.I.G.):
Z8E20DAF41;

Dato atto che il giorno 05/12/2017 sono stati aperti i
preventivi-offerta  pervenuti  dalle  ditte  e  che  dal
relativo verbale redatto dal sottoscritto risulta che:

o sono pervenuti i seguenti preventivi-offerta:

N. IMPRESA CODICE FISCALE

1 NAVATI STEFANO NVTSFN64B21B025H

2 MOLINELLI S.R.L. 01076450335

3 SILVA LINO SLVLNI32E17F724L

o è  stata  proposta  l'aggiudicazione  a  favore  della
ditta  SILVA  LINO,  con  sede legale  in Via  Libera
Repubblica  –  29021  BETTOLA  PC,  codice  fiscale
SLVLNI32E17F724L  e partita IVA 00183690338, che ha
offerto il minor prezzo per i lavori con un ribasso
del  34,10%  da applicare sull'elenco prezzi unitari
dei  lavori,  corrispondente  all’importo  netto  di
€26.326,35 compresi  €  234,10  per  oneri  di
sicurezza;

Considerato:

- che l’offerta dell’Impresa SILVA LINO è da ritenersi
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congrua;

- che l'Impresa  SILVA LINO  possiede i requisiti di
carattere  speciale  previsti  nel  D.Lgs.n.50/2016  e
D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore;

- che l'Impresa ha dichiarato di possedere i requisiti
di  carattere  generale,  previsti  nell'art.  80  del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

Dato atto che:

- dalla consultazione del DURC ON LINE prot. n. 8901930
la ditta SILVA LINO risulta in regola con i versamenti
dei contributi previdenziali ed assistenziali;

- sono state espletate con esito positivo le verifiche
sul  possesso  dei  requisiti  prescritti  sull’impresa
aggiudicataria, ai sensi degli artt. 32, 80 e 84 del
D.Lgs. n.50/16 e s.m.;

- che la stipulazione del contratto d’appalto avente ad
oggetto i lavori di cui trattasi avverrà nella forma
digitale di scrittura privata, subordinatamente alla
comunicazione  da  parte  dell’aggiudicatario  degli
estremi identificativi del conto corrente dedicato di
cui all’art. 3 della citata Legge n. 136/2010, nonché
delle generalità e del codice fiscale delle persone
delegate  ad  operare  su  di  esso,  ed  inoltre
subordinatamente  all'assolvimento  degli  obblighi
relativi all'imposta di bollo e alla presentazione dei
piani di sicurezza previsti dal D. Lgs.n.81/2008 e di
idonee garanzie costituite in applicazione dell’ art.
103 del D.Lgs. n. 50/2016;

- tale  contratto  avrà  decorrenza  dalla  consegna  dei
lavori e avrà durata di 90 gg, naturali e consecutivi;

Dato  atto  che  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  10  del
D.Lgs 50/16 non si applica il termine dilatario dei 35
giorni per la stipula del contratto;

Visto l’art. 83, comma 3, lett. e) del D.Lgs. 159/2011
e s.m.i. (codice antimafia); 

Dato  atto  che  trattandosi  di  lavori  urgenti  gli
stessi verranno consegnati in via d'urgenza, sotto le
riserve  di  legge,  nelle  more  della  stipula  del
contratto;

Ritenuto che il sopracitato progetto ed il relativo
quadro  economico  siano  meritevoli  di  approvazione  in
linea tecnica;
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Considerato  di  dover  procedere, con  il  medesimo
presente  atto,  all’approvazione  del  progetto  in  linea
tecnica,  alla  determina  a  contrarre,  all’approvazione
della  proposta  di  aggiudicazione  e  conseguente
aggiudicazione, nonché alla presa d’atto dell’efficacia
dell’aggiudicazione dei lavori in oggetto, ai sensi e
per gli effetti dell’art.32, comma 5 del D.Lgs. 50/16 e
s. m.i.;

Attestato  che  il  sottoscritto  Dirigente,
responsabile del Servizio intestato nonché responsabile
del procedimento e responsabile unico del procedimento,
responsabile  dell'istruttoria,  della  decisione  e
dell'esecuzione del contratto, per quanto di diretta e
personale competenza e relativamente alla fase attuale
del procedimento non si trova in situazione di conflitto
anche potenziale di interessi;

Dato atto altresì che i componenti dell'Ufficio di
Direzione  Lavori  non  si  trovano  nelle  situazioni  di
conflitto di interessi descritte dall'art. 14, comma 3 e
4, del D.P.R. n. 62 del 2013;

Attestata la regolarità amministrativa del presente
atto;

DETERMINA

per le ragioni espresse in premessa,

1) di approvare in linea tecnica il progetto esecutivo
n.  20/2017 in  data  25/07/2017,  dal  gruppo  di
progettazione  composto  da  tecnici  del  Servizio
intestato, relativo al sotto riportato intervento,
dell’importo  di  €  50.000,00,  composto  dagli
elaborati di rito:

“D.G.R. 123/2017 - OCDPC 83 RIMODULAZIONE -  COD. 12666
– COMUNE DI PIOZZANO PC – RIPRISTINO DIFESE SPONDALI E
RIPRISTINO  SEZIONE  IDRAULICA” -  Importo  del
finanziamento: € 50.000,00 - C.U.P.: F58H17000030001 –
C.I.G.: Z8E20DAF41, il cui quadro economico è così articolato:

A1) Importo lavori soggetto a ribasso €  39.593,70

A2) Oneri per la sicurezza €     234,10

A) TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA €  39.827,80
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B1) Incentivo per funzioni tecniche ai 
sensi dell'art. 113 del D.Lgs 
50/2016 (2%)

€     796,56 

B2) Oneri di Polizza di Assicurazione 
della Responsabilità professionale 
del verificatore (premio minimo)

€     300,00

B3) Oneri di Polizza di Assicurazione 
della Responsabilità professionale 
del progettista (premio minimo)

€     300,00

B4) I.V.A. 22% su A) €   8.762,12

B5) Arrotondamento  €      13,52

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE  €  10.172,20

A)+B) TOTALE PROGETTO  €  50.000,00

2) di  dare  atto  che  l'approvazione  del  progetto
equivale  a  dichiarazione  di  pubblica  utilità,
nonché di indifferibilità ed urgenza delle opere in
esso previste;

3) di  individuare,  quale  procedura  di  scelta  del
contraente,  l’affidamento  diretto  ai  sensi
dell'art.  36,  co.  2  lett  a)  del  D.Lgs.  50/16
s.m.i., attraverso una valutazione comparativa dei
preventivi-offerta tra più operatori economici con
il criterio del minor prezzo, ai sensi dell'art.
95, co.4 del citato decreto;

4) di dare atto che con la presente determinazione
viene disposta, ai sensi dell’art. 32 comma 2 del
D.Lgs 50/16 ss.mm.ii., l’approvazione del progetto
in  linea  tecnica,  la  determina  a  contrarre,
l’approvazione della proposta di aggiudicazione e
conseguente aggiudicazione dei lavori in oggetto,
nonché  l’efficacia  della  stessa  al  soggetto
individuato;

5) di  approvare  la  proposta  di  aggiudicazione  del
giorno  05/12/2017,  relativa  all’affidamento  dei
lavori: “D.G.R. 123/2017 - OCDPC 83 RIMODULAZIONE -
COD. 12666 – COMUNE DI PIOZZANO PC – RIPRISTINO
DIFESE SPONDALI E RIPRISTINO SEZIONE IDRAULICA” -
C.U.P.: F58H17000030001 – C.I.G.: Z8E20DAF41;

6) di aggiudicare pertanto il lavoro in oggetto alla
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ditta “SILVA LINO”, con sede legale in Via Libera
Repubblica  –  29021  BETTOLA  PC,  codice  fiscale
SLVLNI32E17F724L  e  partita  IVA  00183690338 -  -
iscritta al registro imprese di Piacenza al n. REA
PC-90670, che ha offerto il minor prezzo con un
ribasso del 34,10% da applicare sull'elenco prezzi
unitari  dei  lavori,  per  un  importo  netto
complessivo contrattuale di € 26.326,35;

7) di  approvare  per  effetto  dell'aggiudicazione,  il
seguente quadro economico dell'intervento:

A1) Importo lavori al netto del
ribasso del 34,10%

€   26.092,25

A2) Oneri per la sicurezza €      234,10

A) TOTALE IMPORTO CONTRATTUALE €   26.326,35

B1) Incentivo per funzioni tecniche 
ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs 
50/2016 (2%)

€      796,56

B2) Oneri di Polizza di Assicurazione
della Responsabilità 
professionale del verificatore 
(premio minimo)

€      300,00

B3) Oneri di Polizza di Assicurazione
della Responsabilità 
professionale del progettista 
(premio minimo)

€     300,00

B4) I.V.A. 22% su A) €    5.791,80

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMM.NE €    7.188,36

A)+B) TOTALE COMPLESSIVO €   33.514,71

8. di dare  atto  che  la  spesa  complessiva  trova
copertura finanziaria sulla contabilità speciale n.
5760  intestata a “D.PRO. CIV.E.R.O.83-13 O.155-14”
aperta  presso la  Banca  D’Italia,  Tesoreria
provinciale dello Stato, Sezione di Bologna;

9. di dare atto dell’efficacia dell’aggiudicazione in
esito  alle  verifiche  sul  possesso  dei  requisiti
prescritti,  ai  sensi  degli  artt.  32  e  80  e  del
D.Lgs. n.50/16 ss.mm.ii.;
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10. di  disporre  che  l’esito  del  procedimento  di
aggiudicazione efficace dei lavori verrà pubblicato
secondo le disposizioni di legge;

11. di  procedere  alle  comunicazioni  sull’esito
della  procedura  ai  concorrenti  nel  rispetto
dell’art.76 del D.Lgs.n.50/2016;

12. di dare atto che la stipulazione del contratto
d’appalto  avente  ad  oggetto  i  lavori  di  cui
trattasi, avverrà nella forma digitale di scrittura
privata, in base alle disposizioni di cui all'art.
32,  comma  14  del  D.Lgs.  n.  50/2016,
subordinatamente  alla  comunicazione  da  parte
dell’aggiudicatario  degli  estremi  identificativi
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3 della
citata Legge n. 136/2010, nonché delle generalità e
del  codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad
operare  su  di  esso,  ed  inoltre  subordinatamente
all'assolvimento  degli  obblighi  relativi
all'imposta di bollo e alla presentazione dei piani
di  sicurezza  previsti  dal  D.  Lgs.n.81/2008  e  di
idonee  garanzie  costituite  in  applicazione  dell’
art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016;

13. di dare atto che alla liquidazione della somma
complessiva  di  Euro 33.514,71 provvederà,  con
propri atti formali il dirigente competente ai sensi
della  normativa  contabile  vigente  e  della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
ss.mm.,  nel  rispetto  degli  obblighi  di
tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  di  cui  alla
Legge  136/2010  e  s.m.  e  di  quanto  previsto  dal
D.Lgs 50/2016, dal D.P.R. n. 207/2010 e s.m. per
quanto ancora in vigore, dal D.Lgs. n. 231/2002 e
ss.mm. e dall’art. 17-ter del D.P.R. 26/10/1972, n.
633, sulla base delle fatture emesse conformemente
alle modalità e contenuti previsti dalla normativa,
anche  secondaria,  vigente  in  materia
successivamente  all’emissione  del  certificato  di
pagamento  e/o  del  certificato  di  regolare
esecuzione;  i  relativi  pagamenti  per  parte
imponibile verranno effettuati a favore della ditta
aggiudicataria  nel  termine  di  30  giorni  dal
ricevimento delle fatture medesime,  mentre per la
quota relativa all’IVA verranno effettuati a favore
dell’Agenzia delle Entrate; 

14. le fatture dovranno essere inviate tramite il
Sistema di Interscambio (SdI) gestito dall’Agenzia
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delle  Entrate  indicando  come  codice  univoco
dell’Ufficio di fatturazione elettronica il codice:
GULEOP;

15. di  dare  atto  infine  che  si  provvederà  agli
adempimenti  previsti  dall’art.  56,  7°  comma  del
citato  D.Lgs.  n.  118/2011  e  ss.mm.,  comunicando
all'appaltatore  le  informazioni  relative
all'impegno  da  indicare  obbligatoriamente  nella
fattura elettronica che, in ottemperanza a quanto
previsto dal Decreto Ministeriale n. 55/2013, dovrà
essere  inviata  tramite  sistema  di  interscambio
(SdI)  gestito  dall'Agenzia  delle  Entrate  ed
indirizza al Codice Univoco Ufficio suindicato;

16. di  dare  atto  che  per  quanto  previsto  in
materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni,  si  provvederà  ai  sensi  delle
disposizioni normative ed amministrative richiamate
in parte narrativa.

Francesco Capuano
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